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,/NoHtra corrispondenza particolare) 
",,̂ ,.,;. . .- 7-maggio. 

..., ^- ì^c!S' 0^g;t. Cassio. • , 
^(S.S.) •— Dopo otto giorni dì as-
Tsenza sono?ritornato a Roma con; 
una inesplicabile apprensiooe. 

Ero partito lasciando inodesta-
inente il gabia^jttptra diie mn-ào-
cìe di crisi; it rigetto deUòf%Gj:u-
tinio dì lista,.e la sospensiva del 
trattato dì commercio, ed irCam-
pìdoglìo in..Csco|ijpigìio.; ' ; 
• Trovo lo scrutinio passato; e 
passato tutto altro che per il buco 
della toppa^ ed una onda di alle
grezza. mi sommerse il cuore, 

;I trattati,sono tuttora a Monte
citorio. rti questi otto, giorni i, di-

. sccjvsi continuarono,.a, succeder!^,. 
senza però tr.Qpp,a,,assomigliarsj.:' 
Intanto, il numero dei^.deputati.si 
arrotonda ógni giorno';e per^Js-
sere più pfecjsb adogni àrrìWl3t 

r^j . t - .--.. 

treno ; madUllb ^déllà" votazione' 
è;tuttorà itìcefto.;.."̂ di60T!o. N 

îPerò non mancano i cabalisti,' 
che'Sarebbero pronti ŝi giocare dUl 
numero della maggioranza, se non 
oitrepassasse il novanta. Ho Mfft! 

-^iglìTO perciò, yn dilettatttead af"-' 
rischiarteli posta sopra quello della, 
minòfanza, pèrchè f̂̂ ì sarà di certó' 
fra i cifaqbe'hùmen della estrà-
zione. .., , , . 

E fflì ho tffgurato di tutto cuore. 
che vincesse^ \ 

. I 

- .• 
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In Campidoglio poi è im 
andarvi alla sordina,,e senzai) 
le famose oèbe.... nere si destino. 
La crisi perdura, e nei giorna,li 
della capitale ne J i ^ i ^ t e ' ariche 
di trippe delle chiàcchiere, senza 
che vi aggiunga le mìe. 

^ Circola uijjiidinzzo al presidente 
MSl Consiglio peî  raccomandare una 
pronta, soluzione, .allo^scopo di pro
cederei ai liivorì-iedili^l.:! sotto- ' 
scrittori indicano la ^Ioi%,iiConfc 
zione e luogo dì, pasGÌIif tperchèf 
la petizione acquisti auto>avolezza 
e non possa destare facili sospetti., 
Vi conffssp a c(uattr;occhi che sot-
toscriveVò tale |n(liriz?o, peretiè pup 
ricoiioscendo noiratto.del Pianeiani 
una censurabile precipitazione, uon, 
•mi' pare perciò che si debba re
spingere il programma svolto nella 
lettera ai romanìplìà Giuiata ed il^ 
Consiglio non' hanno casiigaio ì^ 
Pianeiani ^geĵ la sua; scappatella';' 
hanno «Mm1o 11 sindaco .nominato 
teii'^^ raimstro dì Smistra. . 
'persiste, la voce del commissariò 

regio ; e come:. al solito s'infil
zano diversi nomi. Il governò non 
ha nulla deciso, causa l'indisposi
zione dér'Bépretis. ' 

dìjidacià^nori sarà posta, ê  che^il 
trattato passerà; perchè in fin fine 
accettandolo è il minor male che 
si fa,,dacché concludiamo trattati 
con ràmica rivale. , ; ; ^ 

Il conte Corti lo. hanno fatto 
viaggiare .per una'importante mis
sione a Parigi. Eppure egli non ha 
fatto un passo fuori di Roma, è 
rimarrà per qualche tempo àncora 
alla Consulta, dove ptésta la sua 
valida'Operai. • 

Siera pure accennato alla no-̂  
mina dei Macciò a ministro di Tu
nisi.; ma la.j:iqtìzì£rlffi>tì̂ hà duopQ 
di smentita a ohi consideri la in-
timiià dei gabineMi ftM^§f^a#4: i" 
taliapp, ed alla sqm'̂ A cura che; 
vÌQenHe,vol mente impegnano per 
torre di mezzo ogni lieve incidente 
di"sus9^Ì||birità;^ ' • ' 

Sembra decistì' che il Macciò" 
quanto prima :sarà inviato in Ame^ 
rica, dove, si richiede appunto la' 
solerzia e l'attitudine, piuttosto u-
nìche che rare,, del. reputato r-funr, 
zionanoj -per. sopenere 1,1 
nostri; cppp;^Mj, ,^^ua^ 
propiessi dagli ultimi,dolorosvtatti., 

Più volte'vllenni^^informatì dei 
Javori della commissione che studia 
i^grave itema delllopportunità del 
monopolio dei*tabacchi. SonoJi^toj 
4iéParteciparvi che essa si è ĵ àr 
iesata favorevolissima per la con
d i t a diretta d^ gpv^rnp.^11 
contratto con la. Regia non sarebbe 
quindi rinn,QXitp al 1 geanaia^p., 
V.,, e neppure saranno stipulati de
gli appalti con società private. . 

"E questo gara un primo^bàssò 
verso la libera produzione, e forse 
non è lontano il giórno che il go-' 
vernò riconoscerà più proficuo il 
sistema di una tassa sulla produ
zione, che non persistere ad essere 
un produttore, ed un cattivo pro
duttore. : 7 .: > , ''' 

E per oggi tanto.... punto, e dac
capo.... domani. 

"lÉf'-k^ 

non sarà minore di 33, né maggiore 
di 38. . ' 
. Non potranno essere istituiti nuovi 
collegi a Si deputali.. 
• La Commisaione sì cqimporrà.di sei 
senatori e dì sei deputati eletti daijf, 
rispettive Càmere, e sarà presièduta 
dal minimVo dell^.inierno. -

l 65. L'elèUore chiamato recasi 
ad una delle tavole a ciò destinate 
e sulla scheda consegnatagli scrive: 

a) quattro nomi nei" collegi .:|;he 
devono eleggere quattro 0 difqùe de
putati. 

J04|:fe^pnt^ì pei collegi che de
vono .eleggere' tré deputati. 

e) due nomi nei collegi che de
vono eleggere due deputati. 

, A ciascun nome r elettore può ag-
^giungere la paterriitàj la professione 
fii^tìtolo.onoriaco e gentilizio, il grado 
ì accademico # r Édicazìttl di ufiSei 
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Ecco il testo della legge testé 
'approvata dai' Senato : 

Art X r 

- 1 

' -,! 

'''4-* 

Diciannove, dico diciannove, or
dini dei giorno per ì trattati di 
commercio! Si vuole che ìl̂  gabi
netto sia preoccupato, tantqjpiù 
peii^hè il presidente da qualche 
gi(̂ rnp non-ha potuto neppure'te4.^ 
nere alcuna conferen'/a a casa ; e 
dippìù rassenza del Farinì è con-
siderata di grave danno. 

Non; ho duopò raCcoinandarvi di 
essere guardinghi nelpt-éstare ò-; 
recchio a (quéste notizie ; anche 
per lo scrutm'o, dìlista circolaroiio 
dì simili infor-mazìoni, eppoi lavo
rone ha avuto un brillàrifè éiito. 
Inclino a credere che la questione 

ì articoli 44, 45, 65, 69, 74,75, 
77, 80 della legge elettorale in data 
dellì 22 gennaio 1882, N. 593, serie 3, 
sono sostituiti i seguenti: 

Art̂  44. Il numero dei deputati per 
^uttO il regno è di 608. ' '̂  ^ " ^ 

Art. 45, IJ' elezione dei deputati, è 
fatta a scrutìnio di ìista nei Ì^W-
legi la cui circoscnzione è determi
nata nella tabella annessa alla pre-
sente legge e che fa parte integrale 
di essa. , , 

,! . . ; I ' ^ ; 

Ciascun.collegio elegge il nuinero 
dò! deputati Mtribuitoglì nella tabella 
medesima. 

Il governo del re, udito il parere 
dì una commissione parlamentare, con 
decreto reale da pubblicarsi non più 
tardi di un mese della promulgazione 

. * 

della presente légge, iritròdtìp^ nella 
mrcoscrifione elettorale stabiUta nel-
i'annessa tabella e'dentro i confini 
di ciascuna provincia quollo correzioni 
che crederà indispensubiU î*S#'̂ '•• ' 

Noti potrà essere alterato il numero 
dei collegi nelle p^'ovincie ali© quali 
nou sono asse^liati pi^ di sette de-! 
putatì. 

.11 numero dei collegi a 5 deputati 

Qualunque altra indicazione è vie
tata. ' -•: -i^'- • ' ••"•-

Sé l* elettor e j perV eccezione di cui 
all '^h. 102, o ̂ j>er fisica ìWdìsjìOSìzipnè 
notoria, .0 regolarmente dimostr'^ta 
àll'ufricio, trovasi nelV ìmÌ?os3ÌbÌUtà 
dì scrivere la scheda, è ammesso-^a 
farla acrjvertì^^a un altro elettore^ di 
8ua' confidenaal: il; segretario lo fa In
sultare su) verbale, indicaftlonè il mo-, 

Art.'69. Sono nulle: 
' ' 1 . Lo schede nelle quali T elet-

jtqre si Ò fatto conoscere, ed.|(j|j^rÌtto 
altre indicaziom oltre queUe -di cui 
:aUfart.65: 

5. Quelle cheWn portano la flr-
jma ed il bollo dì cui ali* art 65." 

3. Quelle che portano 0 conten
gono seghi che possano ritenersi de-
stlnati a, far riconoscere Uvotante^ 
i Si hanno come non .scrìtti sulla 
scheda i noini che lion poetano suf-̂ ^ 
ficientl indìclzione delle persóne alle 
quali 4^tdato il voto, come pure gU 
ultimi nomi eccedenti il numero dei 
deputati per i quali relettore ha fa
coltà di votare: in entrambi ì casi la 

, - - . •... 

scheda resterà valida nelle altre partir 
' Se nella scheda è se|fftlò più volte 
il nome dr uno stasso candidato, nel 

, 1 " 

esso viene calcolato 
una volta sola. 

Artf^4. Il presidente dell'ufficio 
della prima sezione, proclama in con-

^j)rmìtà dalle deliberazìoni^deir adu
nanza dei preaìdenti, eletti nel limite 
del numerò; dei deputati assegnati al 
collegio, coloro che hanno ottenutoli 
maggior numero di voti, purché que
sto numero oltrepassi l'ottavo numero 
degli elettori iscritti. * 
; Art. 75. Se tutti i deputali asse-̂  
gnati al eoUegìO; npn spiiu stati eletti 
nella prima votazione, il ipresìdente 
dell'ufficio della prima sezione pro
clama '*l§̂  conformità alle delibera-
zlohì dell'adunanza dei presidenti, il 
numero dei,candidati che ottennero 
maggiori voti in numero doppio dei 
deputati che rimangono dà' eleggere; 
e nel gior^toa ciò stabilito dal regio 
decreto di convocazione, si procede 
ad una votazione dì ballottaggio trtt̂ î ^ 
candidati stessi. 

+ 

Anche in que^ja elezione di ballota 
taggio relettbrè scrive sulla propria 
scheda: 

Quattro nomi nei collegi in cui re
stano da eleggere cinque deputati; 
; Negli altri collegi tanti nomi quanti 

sono 1 deputali che rimangono da 
eleggere. 
• Art,, 77. Nella feconda votazione gli" 

«ffidi definitivi costituiti perula pi-ima 
presiedono alle operazioni elettorali 
le quali devono compiersi còlle stesse 
formalità prescritte negli articoli pre
cedenti. Nell£Wfè^^|a votazipne;perà 
r appello degli elettori comìneia alle 
dieci antiìmeridiané. 
'• I suffragi non possono cadere che 
sopra 4 candidati fra i quali ha luògo 
ballottaggio. ' ' ' 

Si hanno per eletti i'carldidati che 
raccolgono il maggior numero di voti 
validamento espressi. • 

Art. 80. Quando per qualsiasi causa 
resti vacante qualche seggio di dé^ 

; tato; il collegio deve essere convocato 
nel termine dì un mese. 

Bài giorno della pubblicazione del 
regio decreto dì convocazione del col-* 
legio a quello stabilito perla elezione' 
devono decorrere «quindici giorssi :al-' 

•menov;;••':•••••'̂  ' " ••••'••• ^-:\-''"''" "^'^ 
V So per effetto dì tali vacanze si ab**î  
bìanoinel collegio ad eleggere cinque-

ideputatii relettòrescrì^e'qìuàttrò'homìif 
sulla sua scheda: negli àltrrcasi seri-
Ve tanti nomi quanti sonò V deputati, 
da eleggere. 

•••;^:Ì • A r t . . 2 . ; -

Il governo del re è autorizzato a 
pubblicare in testo unico la leg'|i^ 
elettorale 22 géiteio 1882, N. 493, 
sèrie 3, colle modificazioni introdotte 
dalla presente legge. 

La tabella che deve contenere la 
ripartizione dei collegi non è pubbli-^ 
cata, perchè è stabilito nell'articolo 
Ì45 che essa deve subire le modificazioni 
che le arrecherà, la Commissione par-
liimentaira^ > 'jaf^'y 
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{Nostra corrispondenza particolare) 
7, maggio. 

Cose della Scala-•~^, Echi delV Er 
sposizione -^ Teatri 

II' appaltò pel teatro della Scala é 
andato deserto; a r 30 aprile ultimo 
giorno stabilito per l'accettazione del
le offerte, non si presentò alfa Segre
taria dei teatro anima vivente;|L:Mtry-
nQf}\pe Pdnis, il D^ OrmevUlè, il?̂  
àomogno che pareva avessero da as
sumere il teatro, magari senza dote, 
che dovevano fare i pugni, per essere 
ì primi a concorrere ' e a presentare 
colossali progetti, non si lasciarono 
pulito vedere. — Per questo^fàtto ab^ 
bastanza enorm^, che,.cg4|,a|ì.sarà,: per 
succedere, tutti l'ignorano; solo si sa , 
che Svi E. il 'Sindaco che siede sopra 
e cose della Scala e quantunque veav 

chio anche sulle ballerine, ha escla; 
mato: Il teatro rimarrà chiuso; i de-'* 
nari li spenderemo in modo più utile; 
faremo un'opera filantròpicaj invece 
di dare la dote alla Scala, là daremo 

a quelle povere ragazze e che alr'̂ f 
meno una volta, si sieda sopra per 
qualche cosa. ^̂  \ 

A parte gli scherzi^ impresari della 
Scala da molto tempQ. furono senza 
intervalli i fratelli Corti, © in questo 
genere d'affari' sono tutt 'altro che 
corti; essi .torneranno ad essere gli 
impresf^f; essi eanno che questa crisi 
non è altro che una farsa, rappr*^!^!^? 
tata con lo stesso esito per loro, molìe 
altre volte ancora; essi sanno che la 
CdmSilsiòrio teatrale li farà chìftffiare 
per piegarli e scongiurarli affinchè si 
degl'ino di accettare nuovamente il 
gran mandato, perché, poveri diavoli 

facciano il sacrificio di aobbàrcarsba 
uei gran peso' che è rimpxesa della 

scala. : •' 1,. ì> -.1. 
E vedrete che non sbaglÌQ||^f trat

tative private, e con tutff#quéllé 
fitcilitazioni, quei compensi, e quei-f 
vantaggi voIuU i Qbrti riavranno Ict 
impresa con tanta^ maestria àbbando- i 
natàf e così potranno,esclamare: no* 
sumus. : • ". •' ' -fc' •• "• •• ' • '"-/ •" 

Rimasti in tal modo signori asso
luti del campo, ritengo ridurranno gli 
spettacoli del nostro massimo téatra 
d'opera, eguali se non peggiori a quelli 
dei teatri secondari, al Dal Verme pi. 
e.; una prova der mìo asserto l'ab> 
biamo avuta qiiest* anno; avendo can^^ 
tato alta Scala due artisti, làsciat^'^" 
che Io dica, imposisibili : La àigno^-a 
Teodorinì e il tenore Devillier. Xa 
prima una •huliità perfetta, il secondo 
un simp^ico ed intelligente artista î  
voglianio, ma non addatto a fìalcare 
simili* scene. Con questo gènere di 
artisti V. imprésH spende la ' pìcòóla 

ibagàtella dì zeroy.èd intasca un'nin
nolo, di 250,00Q lire di dote. Il pub-
rbìico da una parte grida per la infa-
5lioìià degli spettacoli, dall* altra, Pìm-
'presa urlà^ per gli incassi meschini, © 
jjitanto, ì villini.suLlago, e le palaz
zine in città^àìssano còme per incanto 

[sotto ^feftdorainii dogli sgrjziatìssimì 
impresarî -v î;;,. r r -

Opn questo sclandalo che dura ;daj3Ì 
: ìung(p#Bmpo sarebbé^dra di finirla'; 
la^Gìuntà, il Sindaco, tutte la com
missioni e le sotto-commissioni ; si ritin; 
rinounabuonà volta,da un terreno per, 

cav di ragione le cose, in modo 
conveniente e più lecito. Una impres 
vinoolJlM .in tantt modi con tarlté 
sìgenze, ©1 pretese, ;con tanti, legami, ; 
non potrà mai essere accettata da al-,. 
cuno; Un'povero impresario con tanti 

ièfté vogliono fórla da^dròrii , da con-' 
jasgUeri, da sopracciò; ci ha dàpimpaz-' 
zire un milione dì volte; ecco percbè 
l'impresa della Scala non è possibUe ; 
per ora che ai Corti perchè se Be-
linzaghi, sa^injnar per il naso mezzo 
mondo, i Corti gli possono daî ^dèi 
punti. ' ' 

A giorni sarà sciolto il gran pro
blema ; intanto non si fanno scrittu
re in tempo, 6 le celebrità i^xievanT 
no pier l'altro mondo, e cosi saremo 
al sòlito ritornello — sòlitU impresa,; 

can .-*, tariti^ e sòlito màlumòm! 
generale. : 

Di chi la colpa? 
• Colpa/di una camorra indecente,,4y|¥^ 
inipresari, di affaristi, a d'ignorànli^l 
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Incredìbile, ma vero. — Oggi si a-
pre la ven^m dei premi della Iqtte-
ria.deii'Eeposizjpnec NazìpRal^, nmast4i(: 
giacenti per mancato ritiro da parte^ 
dei vincitòrìi;5^1a vendita sarà fatta al 
miglior offerente a pronti contanti-
Gli oggetti sono inr^^ra6r,ev9^i, basti 
che vi dica che hanno occorso parec
chie grandi sale per contenerli; c 'è 
un arsenale di roba n,on esclùso duft 
carrozze e oggetti in brillanti di un 
Valore considerevole. 

e r miei tre miseri biglietti qhe ̂  ; 
ho àcquistìatò fossero stati meòo me-
Up ingrati, v'assicurò che òggi ìii .' 
quelle sale si conterebbero tré Off-
getti di meno; non so se voi tutti 
gentili lettori avrete la coscienza tran- , 
quilla qui^niola mia; ad ogni evento 
cosa fatto capo ha, e rallegratevi per
chè il ricavato di quella vendita è 

;.8tato destinato ad opere I f benefi
cenza. ? 

* . * 

I 

La FQr%a del Destino, la p o p l r i s -
Bìma opera di Verdi non ha avuto il 
successo che generalmente ai .preve
deva; quantunque' interpretata da ar
tisti egregi^^i^i^aWéciatò nel pubblico 
un certo disgusto che credo non var
rà a dissiparlo altro che la messa in 
scena del Barbiere con la celebre 
Donadìo, Ad eccezione del simpatico 
Yicentelli, gli altri artisti sono spo
stati alia lettera, e per qualcheduno 
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? r ^ ; i S^ 
er il baritono Barbieri, si pnò 

dire cbe oantì in c[ue3t* opera a Baiti, 
a impetii il pubblico,^aaello che non 

onte, e 
ossa 

•T? 

capisce, applaude frenèiìcamen 
r im^eiS intanto s'aggiusta le 
l e r ì forni Colossali fatti coli il Po 
iuto* ' 

:r-'^^'.pj^z\^2 

^ r U - - . 

T'^i^éi!?"'' 

« 4 
La nuova c^lSTOdiàdi SardòW ÙdeÉ-

te ebb|^,¥^l,,Man2on;i,succpsa completo 
siamo.:già 'alla éesta i^appraseniszione, 
e gli,jpplau8i sono tutto le éere gli 

Cinquecènf^nnì dopò Cristo che 
contrappone il sacrifizio aU*apft^a-
mento dei sensipilfceguagHanza sài 
schiavitù, lo spirito al corpo, il ^ielo 
alliiv terra, .^^^v 

^eHtótiÉirovftls 
- r ^ ^ i ' 

gli' ¥ 
f ^ i j h i p l b t à dei bi^bfti^ cgè l l a vera 

VmietpTGiàiÌQiìQ èrditìtirfetà jpar tutta 
la compagnia, èèòellente per parte 
dell'Erpanuel, UQ vero è perfetto/ar
tista. 

^-, 

' -

Al Fosfati il Morolift ^ha presentato 
al pubblico di aver novità, ma nep
pure una ha iqconlrato il gusto d^l 
pubblico"; questa sera per la prima 
volta. •— Le metamorfosi dx Bettolào 
di Camerofio, e martedì il CàHiicù 
d[«i Concici, ridotto in dialetto veno-
iiano, con il consenso dell* illustra 
autore. Dubito della riuscita Rssai, 
anche perchè qui a Milano fa rappre
sentato ,t^nte e tante volte che -la 
«nagglor parte del pubblico ricorda 
benissimo quei versi paradisiaci; e 
telaio che il confronto sorgerà gigante 
ilĉ ifir. naufragare r impresa ardita, se 
Vogliamo, che si sono assi^nti e capo 
comico ,e artisti. Andrò, e vi riferirò 
^n; proposito, e mtanto faccio augura 
par una,splendida riuscita. 

Ai teatro Pezzaqiii^, la compagnia 
d'iOporette iFfanceschini, -vostra cono ! 
soenza, continua le sue recite con ;la 
Honnà Juanxtat e fna ile novità prò * 
mease^^vrem'o la Donna Jxmniiai ,e 
poi la .Donnea Xuanita^ 

.J)eLresto non ci si può dar tutto: 
iflflffò; quando Ja compagnia agisca 
con quel gioiello'di operetta incassa 
tutte ' le &er«iindistintamente 1800 lire 
qijrca j i^luando rappresenta qualsiasi 
altro spartito, r incasso diminuisco 
fino del 80. per cento. 

Pafius* 

•«sria^ana. 
gmqMsctJnt 

nlleT-^^^^lWottà d^h.sftcirdoaioie 
i^.-'r 

•i -
m 0 

1 ^ ' 

? S L r ! S „ ^ r ^ ? ^ L ^ „ ^ f ' ^ X ' | d * f . t f *V«,/ilr,c«tt6, aita tergine, i'e. 
tft dei cavaliei*i; le crociate. 

, l ' . j ' 

- - . j 
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^7 maggio. ••< 

0035T^HH.Eisr2::s ̂ :r 
Ijj^jSf^lita sala d^Ue GonfaroQZ^, 
jerdi Pcorsoy l'egregio nostro »cOn-; 

Slladino Alessandro ProSi^ooimi fece^ 

t i s s i m o t i l f ^ e n t o dèlia ìnvenifl._„^ 
dell^ stamp^-f Udendo quella lettura, 
mi ^enne in mente la teoria arìtme^^ 
tica da ' Giuseppe Ferrari introdotta 
nella filosofia della storia. ' tMllustre 
filosofo pwsava che raomo QWbia, 
Ogni sette anni, la generazione ogni t 
ti;ei>ti'anni, e che .< attentamente mm 
saminato: le istorie, *^otÌsUltate tutte ' 
le memòrie, et. et. si ottiene per ri-3 
sultatO,che ad ogni cinquecento .^nni. 
il mondo è interamente rinnovi^tfi,,vip^i 

"Ginquecentò anlìravahti Oristo ì f 

lotta dei due mondi;; quella^ divina 
epopea che sf" chiama ' Bifai-atonà e 
Mifzlade,*'§a!amina e Temistocle : fui-
gidisaìmp splendore nelle arti,: nella 
tragedia e nella filosofìa — l'età > di 
Pericle. 

J 
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Cinquecento anni dopo, Costantino
poli presa dai turchi, ì progressi della 
regalità in Francia, Inghilterra e 
Spagna, in Italia i principati sorgenti 
sulle rovine delle repubbUcha,Ja ri? 
vpluzioné ecófiipmica, la riforma reli-
giosaii^laifistaurazione cattolica, l*età 
gigante nelle arti, nelle lettere, nelle 
scienze: Galileo, Michelangelo, Ario
sto e Macchiavello. 

Questo nuovo mondo del 1500, ha 
lin mezzo nuovo per affermare e ri
velare sé stésso: la stampa; veicolo 
del pensiero, novello Anteo che lavora 
con mille braccia ai ferro. . 
. L'egregio conferenziere fu compre
so dalla importanza deU*,^rgom^nto, è 
fece benissimo capire quali effetti dqi^ 
VjB̂ , produrre,nel campo intellettuale 
l'invenzione della stampa. Cominciò 
con un pensieso foUcìssimo, che mi 
piace dì riferire,per intero: 
i « .Vorrei, s.signori, chfli nel centro 

più attivo ed, intellettuale 4et#ii)òndo 
• 

pei! opera dei più eccelsi itigégrii dèi-
if^arte scultoria, col danaro di tutte 
le. nazioni incivilite, sorgesse, splen
dido per idee, ricco d*oroe di marmi 
tale monumento che.superasse quanto 
creò il ig^nio -e i la- potenza dell'antiia^^ 
QreoiAtQ diiBpma, e quanto ìdeàfouf* 
di^origllìflJe 0 fdntaftftìOi ?le ;pià re
mote civiltà del lontano Oriente, e>>̂  
ternate nai celebri ipogei f^dìEIefan-
tiaf|y nel tempio di Karriàk, nelle pi-' 
riEimidi di G^i!ek. — Vorrei che que-" 
sto monumento, sMnnalzasse in nome 
della riconoscenza del mondo intero, 
alfa divina arte della stampavi 

Accennò al tramontò del feudalismo 
aUa : tendenza Sili' «riìfà nel mondo 
pplitico -r- alla tendenza ali* emànòi-
pazipne delf/pehsiero dal dogma nel 
mondo.inteitettuala.; e come il.datto-
licìsmo aspirasse adiventare co,smo% 

ipolitico; mentre,iavSoieniis^j^flfermava 
• sè ì stessa, e<soomijiiciava orltnài l'̂ ân- ; 
tàgonismo tra la fe^e e: la ragione. 
Mostrò che la stampa fuTd strumentò ^ 
idei quale! abbisognava allora la so-.^ 

fcietà, per il suo morale perfeziona-* 
mento. —- Dìsso|fcòn.ottime i^agioni, 
che^là que8|ipjné^ « sépia stàMpa sia 

lutala invenfa^a;^4?^^ OÌ^iHarìfà od in 
Italia » non ha che un'importanza 
assai relativa,=^ .Espone idee e cose 
giuste e vere; fu.temperato ed in
sieme severo nel giudicare quell'in-: 
stituto Ji quale, come dice il Min-
ghtltij^\l^d4ps^ pnn;^|^iaveai,^tt4diato 

dì capitanare il moto intellettuale e 
morale dei popoU, aflUora in poi, 
.^^rgendó i n ogni nòl^M^un pericolo, 
ih ogni riforma un péecato, osteggiò 

^ ., j i |jO|i^tati|.#lla::itìVÌfà i p l » a 
hÉ«ars(i\ordaÌlai coOTtiiSne 4lt)pria 
i tòlto ciòrohe v%a di più vivace e di 
piùi^idito netia civiì compagnìav» 

gnor PrQ9dptìi^i;nn> duói^aUre 
Bucceasìve lettitiro, svolgerà l^r altre 
parti dal s^iotetóa. 

iimnc 

• - - ^x -

- ' ^ 

go«lef& 1 ani; 
. -T'~ '\ • ' •> 

foqpi ifP'avvenutaidbl sbf / 
Mio MoM SmtOitv^gik capoî ledeî  

rî munifitwfi 

r ^ ' ( ^ l U d ^ i p t o che sis^^ 
fi™^te§^^.<^i^ all^ o^^;^'po^-. 
««•«̂  •„««*:*„iJk*>i»«Vìi n«_ik^ii- ^'JM"'^ mer 
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^ o i S e ^ a d t S. U r b a n o . »- In 
questo paese presso ConegUano nei 
giorni di lun*!dì, martedì e mercoledi 
29, 30 e 31 ma;?gio avrà luo^o nel 
consueto prato dì PJaTilanò ih pros-
sJmitàdelìa Stazione Ferr^^rj^aria Tan-
tica.e rinomata Fiera di San Urbano. 
dotta' del òampardo. 

IPtsralcnon©. —' Sì è parlato in 
q?iest! giorni dì due oasi di carbon
chio avvenuti nel Coraiinej 4riî  una 
Stalla deWonteO. L pronti ed accu
rati provvedimenti presi bastarono ad 
arrestare il male; dei due casi de-
nOnciatijUno solo fu seguito da mòrte; 
ciò (che proj'erebbe sufficienteiftnte 
.(^^j^irion traitavasi di vero.calbbnchio.^ 

ScliStì» " - Ieri sera è «fWawenu* 
ta una*imppn§nte e sponiari^^ dimo
strazione; gli operai dei lanifìci si 
îSono rivolti alle^autorità gridando v6» 
lessero interessare governo e parla? 
mento a difenderiiiàkl^iVoroiiazionale, 

del trattato di commercio italo-ifrap' 

t e autorità àssìciii'arono che vi si* 
prestjranno volantierr. Dopo di che 1 
dimostranti si sciolsero con ordine 
perfetto. ,; 
. ^rjiJ^pi^^.,;-?«^ii^In termini sibillini 

si fanno x\é\{* Adriatico allusioni a un 
d'aiegató di pubblica sibùrezza che" 
R»te|JM abbÌBCwn giuB*^ Ctìtério de!Ià|, 

^posizione, ' '• 
©isia ù." &W&, — Il d<?^Uincenv: 

ZQ Tecchio medico direttore.delia Ve* 
Mo d* oro ha_ pubblicato le note sta
tistiche à'tìrpterapia che si tiféH-
scono all'eaeréliio: 1881 dì iquel rino^,. 
màtlssimo 8tal>iUmento. ^ 

i n e r i s s i fino dai primi marzo ai: 
prosèlito un signore per la cura e là 
stagione sì prolungò^: fino- circa ' alla'' 
metàdi ottobre, 145 furono gli ìàCfì 
C(^l^Lma di qi^^y iCg^ej^i^ft^tagpantl^ 
e cioè 80 uommi e 23^donne; proYj^ 
niènti dàlie provincié veneta, a l àn 
tre Provincie italiane, anche lontane^ 
dalla Mmazia , da;Trie3te,^da:*rr^nto. 
P9fihi furono,,gli .insuQce^^i/deUe pure 
poiché solo cinque uomini no^ gaa^i* 

t^rpnò per T^efQéaccia delle stésse e ,4 
uomini .eS^dbrine non guft|iì::§no per-
iChè abbandonarono precocemente ìd 

Degli altri 92 curati, 62 guarirono 
,iCorapletamente e 30 migliorarono,. 

"WéBicisiSsa. r— Gli affreschi anti'cbV^ 
rinvenuti ih'Chiesa dì S; Samtiel,e,fU" 

'#oi|p^^di'lla Commissione conservatrice^ 
dei ^Monumenti ritenuti del Mantègha 
0̂ della sua scuola e,;i<iuindi merite-
vóìi d* essere consèrvatj. 

^ i t 4 © r l o ^ -r-, L* esposizione bovina 
3CÌUSCÌ meschinissim'A .per mancanza 41 
espositori. 

éfff 

w. 

a 

- - ^ ^ ^ ^ ^ 
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/ (DAL TEDESCO,) 

Essi traversarono, sepza panare, le 
, nellejqaali lo spinto festeggiava. 

tanti de' suoi triónfi dovè icìechi^nj,?, 
parpano ,^: Jegg^re colle 4ii^^,9 sf e-i 
serci|ayanp.^in tante be^le cose. Al-
fredo vi ^ra molto conosciuto; egli, vi 
aveva tóo raftj^istuclìf'ad il suofl% 
della sufi,)?océprodufi6va un mpvi-
mer i^ di .gioia in que^t^.schiera d̂'̂ ^̂ -
felici. Essi KIÌ stendevano le braccia 
Siagli venivtth mcodtro e molte piccole 
fancì'ullihe glt'si ^f-ringev^nq attoiHP 
coa«^mijtale espressione, come se in 
quel momento avessero acquistato im
provvisamente la vista. ,;,̂ ^ 

•— È tanto che non siete vèWCo da noi 
dicevano làme^ntandosi molte ^ra eMi 
e gli accarezzavano le nianì. — No 
vi abbiamo aspettato dì giorno in 
giorno.,M ma sempre invano I 

— Me ne duole davvero — disse 
Alfredo, — prendendo fra |e sue mani 
dtìeìU 4elle bambine, -rrU^ vedete, 
io ho tanto da fare cóf*mièi amma
lati. cbe non posso più venire èssi 

m 

spesso come per lo passato. Però da 
i|)rU in poi riòn ij\j. aspetterete più i-
nM3||tp^?'̂ té ; voglil stabilire un giorno 
fissò nella settimana destinato per 
voi. Siete bònteKit / ! ' 

-~ Sii S ì r - - ; g r i a a r o ^ - l ì e t r i po
veri ciechi,: ' ' 

— Ma guardate — disse Anna | 
bassa voce a Vittorio, mentre Alfredo 
sì occupava coi biechi -^ pare che 
egli sia una calamitar*Dove egUJ:>̂SH3i 
mostra tutti i cuori gli córrono in-
control • 

i^iOtó che lo' incatena? agli amma-
lati — rispose Vittorio - T . è riìifer-" 

ĵ  mità di tutto il suo eisere. Non r i - ; 
•cordate il proverbio: I compagni di 
sventura hanno sempre simpatia fra 

^%\ loro?iEH^'M'fredo è pure uno sven
turato* 1r/fermO* 

—• L'infelidel ,r— rnomorò A^^p. 
commossa. 

-k'kSÌ, egli è,dégno d'essere com-
'miserato, poiché con quella sua co-
stiiuzjone egli non andrà lontano.; 

' " . 

• = ' ^ - : , ^ ^ -•-Ir M I ̂ :rr?T 

^^^,1 i^H.'a» 

.presto o tardi il suo fragile edifizjo 
'cadrà «otto il peso del lavoro, ed egli 
allóra rimarrà al^ mondo, infermò ed 

impotente. Peccato che là rtbbìl^ stir
pe dei Salteri debba estinguersi cpsJ 

'miseramente I ' 
Anna taceva, in aspetto sdegnoso. 
-^ Anna, diletta miai liète in col

lera con mei 
-i. No —• rispose A ima con fervore. 

— So bene come sia facile cadere in 

,- I : 

quesito difetto, perchè anch'iù mi so
no spesso fatta beffe del.rmìo dei?ple 
compagno d'infanzia e gli feci sen
tire la mia superiorità, Ma tidii vo
glio scorgere in voi i falli che io com-
misi. Io avrò dei^duettr fin che vivr 
perchè in fin dlV conti'sono uà es*^ 
sere imperfetto..,, voi però non ne do-.; 
vete^'lyere hessunp.... niessurtoj fl 

- E perchè no] Anna? "̂— chiese-
ittorìo -^ perchè essere cosi severa 

soltanto Con ma ?-̂ Noii sono io un co^ 

'̂ i'Ht 

ne ipajiBndI* dall' Ospitile d 
Site FfWln. 

• Volgono ormai quattro 
anni dacché il Comunale Consiglio 
ad unanimità di voti decretava l'i-
atitu?ìo,nedWÌ0rfaftotraflo Maschile. 
lia Città nostra accolse quella delibe
razione con tutto il fftvoro, conside
rato che per essa sarebbe stalo/prov
veduto a* circa cento ragazzi i quali 
ora soiio abbandonati, mal 'èdiicati e 
tóàl nutriti. 

Noi abbiamo accennllti parécchie 
volte ih ^tìeWò hìfco giornale che' 
oltre 40 vedove, cariche di molti figli 
aspirano a collocarne «no in qualche 
istituto, ma finora non ebbero che 
vane spjjianze, È vero belasi che la 
Congregazione di Carità, a seconda 
dei-mezzi che può disporre, ne susr 
sìdta presso private famìglie circa 80, 
ma ognuno sa che sussìdio (in media 
di 8, 0 10 lire mensili) non e mante-
niihento, e quindi taluni di quegli 
infelici lottano hOn di rado bogìi stite 
moli della fame è si vedoim*' tf-ascu-
tati nella loro educazione. In propo-' 
sito noi potremmo citare fatti assai do
lorosi che contristerebbero il cuore 
dei^.nostrì lettori. KuiìA appoggio ̂ di 

qtteati fatti, che noî  fin dal 17 lipstq'. 
1^0 >neb Bacc/iigfKojta ;scriv6varno ; 

e MlQi dii'fanatrofio beh condótto e 
i difètto d?^^feone che conoscano al-" 
lEbèho i pflmì elementi della Pedago-
:gìa,'ché sappiano, cioè educare la 
ménte ed il cuoi*ò stìnza tanti teiroV 

*rÌ5mì (effetto d'ignoranza) potrà con-
^ttir^i^^^pi^-^^^n^stra^ alla desiderata 

:ch,Ì|UB«ra dell-istituto Discòli e ad una 
indubitata diminuzione nelle nostra 
prigióni. >•••• ••••"••• ,. 
"ìMJolte altre'cose 'potreì!&mo dire in 

,argomento: a suffragare quanto già' 
' avemmo' a • é'Orive/é, ^ ••''•-- • " - • ' ' • ^ ^ 

''Ma non è questa !a ciroostanj!tf"di' 

-tanto ^desso^p i im, fe rn la t t r^^ cHé; 
dal giorno m cui" fu j tab in ta laf^ba* 

imefica fondazione dell* Orfanatrofìo 
• . < • • . ' • . . . ' • ' ' • i . , . 

maschile passarono ben quattro anni 
lefmesj, che m ipggi; mentre tanto si 
pe^sa alla festa ed aglii^p|!t||9^o.li pec 
Isf* erezione del monu%|^pf awlie Vit
torio Emanuele sotto la Loggia in 

.^Piazza Unità d'Italia non si pensa al ' 
monumentò principile quale sarebbe 

^̂ ^ apertura dell'Orftinatrofió masciiiièW 
che deve peretinemente portare il no
me .dìquei Re. t*ìu;,cheì^nart in fé-
ste occorre spendere per dare assetto 

is^tìfinìtiilora un ^§MtutOiil|lKjUmat& ,da 

T 

.( 

I 

n 

. - S ^ o che non \o Sieter-r 
Anna calma nella sua sincerità. 

i f i i siete molto ĉtTverso da tutti co
loro' che conosco, opperò esigo da voi 
anche di'pìfi che da tutti gir a l t r i ! 

Vittorio, le pre,^e .le mani. 
— Anna, fancìaìla ammirabile! tu 

, puoi f̂ Ve di/me ciò che vuoi, il mio 
cuora sta in tue mani |... egli si atiOsae 
e tacque.' Alfredo si era avvicinato. 
Anna aveva ^rroissito: un piacere mai 
provato, ed in pari tempo un ìnesplì-

, cabile dolore le passò il cuore. Kssa 
^(3redQ,y4di svenire. 

— Andiamo a casa 4à,'idìsse Alfredo 
— poiché mi sembra che le cose che 
volevOi^mostrarvi non abbiano molto 
inteiease p^r voi. 

Anna temeva che Alfredo potesse 
indovinare ciò che avveniva nel suo 
cuora ed essa cercava a qualunque co
sto un pretesto per non tornare a casa 
insieme agli al tr i : finalmente disse: 

— Vorrei farvi una proposta. Dob
biamo fare oggi la arfommessa della 
quale parrlammp rultimanneit^, cioè 
che io impiego pisr acqua ^c^^,stesso ^ 
tempo di voi còlla vostra vettura. Vo-, 
lete farmi'questo piacere? 

Ne nacque una viva-discussione prò 
e conimi Alfredo, prediceva ùm tom-

^porale. Vittorio ;iojni y.oleva, lasciaF^h-
dare sola in mezzo al Jago la *fim-
Giulia. Anna però insisteva nella sua 
proposta,'̂ ^0^ aìtìbòme la 'distanza 'non 
oltrepassava iiq'Uiridici minuti e che^ 

dissor Anna aveva m^j|p sostenuta coi remi 
questa prova, i due cugini acconseii-
tiroiiò. 

Essi accompagnarono AnWfifiòWlla 
riva. Quivi giunta essa montò'in uii 
pìcqolo schifo e si staccò da terrai 
nelh) stass^ momento in cui i- giova-,^ 
ni p Ililly partivapc» colla yettùrà. 

Ma avey^iio appena lasciata dietro 
di'sé la città che il cielo si oscurò e ' 
che quel colpo di vento il quale ave-';̂  
va disturbato il sig. PoUender felÈe 
svolazzare la. ,cì;Àî Ìera da» cavalli. 

— Orai ci aiarao —, sciamò Alfredo. 
— Ma se lo avevo dotto che avremmo 
avuto un temporale! 

—* Che fare-oraj^-^ chiese spaven
tato Vittorio.;— Dobbiamo tornarej; 
indietro e tentare dì richiiimare Anna? 

—- A. che gioverebbe? ^^ disse Al
fredo; — Ormai abbiamo fatto il 
quarto della strada, e, prima chis'rag-
giungiamo il luogo dal quale è par^ 

| tanti bisogni, 0 che riuscirà un vero 
benefìcio pel paese. 

Pflrcbà^UfllIa prima domenica dì 
giugno nonsi vorrà m qualche modo 
assicurare e ^irovare solennemente la 
istituzione dfetì' OrfanotVofiO? 

pèF 2* corr.'sì* Rtt'è'nd^ la 
commemorazione soVenne che di Carlo 
Darvyin avrà a faro, n̂ H* Aula Magna 
.della nostra università il prof. Gio
vanni Canestrini com'era nei voti dei 
nostri studenti e C(̂ I59# venne concesso 
ormar dal; Ĝ ^̂  accademico della 
stessa Università, notiamo come nella 
t^uova Antologìa lo. stesso prof. Ca
nestrini abbia pubblicato sul grande 
naturalista inglese alcune brillanti 
pagine. 
• Vi accenniamo anche perche questo 
è un pegno sicuro della importanza 
che sta per assumoro la commemora
zione che nella nostra Uuivorsitàsarà 

fctenutft disiregregio professore. 
^ • • 

^€£^g4§ao''det' !%t;go^Jtifiti.. •— I 
soci sono invitati ad una radunanza 
per mereolédi prossimo per deliberare 
m seduta dì secondai convòcazr<ìne 
sovra gli Oggetti pei quali erano già 
convocati pel 30 aprile pVp. 

Le deliberazioni saranno valide qu | s 
dunque pòsàa essere ì4 iinraepo dei 

presentì. 
' "Cosifss'ieii'Kas.,,--., Òi'si TÌferìscé e. 

riportiamo col massimo piacere come 
a giorni verrà m Padova ilsigjior 

liSrnesto Nathan, segretario della Fe
derazione Britannlca.il cui scopo è 
di miglii^rare 4 costumi combattdnd<^; 
innahiià'!tutto quev re^òiam'eriti ehrfin 
nome dell'igiene sóstaWèònS la'^tó 
sìtìià delle immoralità eòi Viiìo paten
tato e il lénccinìò legale. ^ 

Esso terrebbe fra n»i urta confersh-
za. J p i i p m o veder confermata la balla. 
nptìs^ìa sicuri '- che quella conferenza' 
produrrà anche fra noi beneflci^risul» 

' - • • • • • • • - . 

tats. • ^?«^;.; i •=•• 
.;fsg gm^r^ÌÌà.V^^'<Ponìamòin.guar<>'' 

dia contro^ttsr^imariuolo, \\ quale fitti.' 
gen^^l Commesso dì negozio, od altro 
a se(^oiida delie'circostanze fa «n viag
gio'di pràéa^^pr^li 'vteì^^ città pre-

isentàndosi a questa o quetla famiglia 
' ^ ' . i T - ' ; 

e con qualche pretesto levando loro 
denai:i. Simili .trufferie ne commise a 
Padova ed a Treviso. Du^q^e in;guar,-F 
dial 
î OiMpH® laslr©.—.: Unosconosciuto 

giurigéndb l'altro gior a dova 
prèncifta alloggiò" ali* albergò del Òam-
bere. 

f^erp quando,la.mattinasussGguente. 
incominciò ad albeggiare se ne. andè 
pei fatti suoi alia phetichplla.!;- , . 

Visto che egli « piÙtnonrr^compaHVa 
andaronso^nellftisua stanza sospettando' 

rgltofoss^ toccato quaIche '- accidenteV* 
Però'non ŝolo non iî ovarò^no il fòVe* 
stiero, ma videro che con esso so no 
erano andate le lenzuola ed altra robìi' 

H valore di circa trénta lire. ^ 
• 0 . i • . . . . ! • • • 1 - ' 

tita, essa sarà già alla metà e noi non 
potremmo paggiungeria. 

-^^^Chissà ^che essa non abbia tanto" 
giudizio d r ttìriiare' ìndieti"0,'i ed iri'̂  
tale i caso sarebbè'^lmegl'o farle troi^artì' 
la, carrozzai -^ osservò Vutorio. : 

-T-* Se torna addietro, essa può pren
dersi un ^acr^ a ;2furigo e seguirci;', 
fino ,a qui Giulia ci sarebbe dì inai e. ^ 
Ma io conosco Aj^haWvis^ 
essa non tornerà,indietro perchè nulla 
le fa timore è il pericolo ntih farà ^ 
che"eccìtà¥la maggiòrfeerita'^ a COIBÌ-
piere la scommessa. E se il tempo
rale scoppiasse prima che essa giun* < 
gessea. terra, noi potremmo giovarla ' 
andandoié incontro qon un/bacchetto. -

— Hai ragione —.disse Vittorio—-
noi dobbiamo cercare di giungere pri

sma 4* lei ed andarle incontro, Fru-
sta, cocchiere! , ; 

Ûf̂  nuovo coilpo^dr vènto .strappi il 
graQrie;^Clppello*^r6tondo dalia testa 

—i-i I r mìo càppéllòlìl mio cappel
lo! ^igridaVà^fessaV'ed i suoi camèlli 
bianchi svolazzarono, fecìoltì^^ih'mezzo' 
al temporale, che in ment* di u n . i - ; 
atante si era trasforms|.tp in un vero 
uragano. La, polvere della ^strada si 
alzava in,densOi,nubi,ed avvolgeva 
tutto. I cavalli divoravanij) là via. 

" E frattanto Anna è in mezzo al 
Ittgol -—gridava Vittorio. 

I r 
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È.uscito il h. 5 di quBst'ottimo perlgi 
4ipp meif»sî ©j, che et è pie fìssa il no 
t>ìf^=apostoìa,to di combattéVè i fa 
gnigeraff^golamenti dMgìeS 

l;*abb«onamentoannuo è di ;Jìi*é 

«ione, ^ ^ ^ sì ha diritto gratis^ ^ i ' 
pubblica in Roma, Via S. Sebastiano. 
H Imiìbi^tte&ISlitftì|i|(Wàa!e numero. 
dontieniì una beUissìrna, lettera .di 
Giorgina Saffi, e uri importantissimo 
isennp crìtico sopra un lavoro dì Emi
lio De Laveleye sm lenocinlo iegale. 
:. Da questo numero siamo lieti di rì-'̂ ^ 
ìèvare comesi faccia sempre più strada 
lei pubblico ii {irìnèipiot«^en|rt<J dalla 
federàsiono la quale perciò trova cong 
tlhtie nuove ndòsioni, 

Unjft'»8 «Bl. -—Sa, — diceva uno 
scrittore a una signora di spirito, — 
ho stampato quel mio lavoro sul Leo
pardi. m^ 

— E l'ha pubblicato? 
— Oh bella! Lei pone differenKa 

tra. stampare e pubblicare? 
-ii Sicuro I Se lei, per esempio, mi 

stampasse un bacio sullo labbra, non 
vorrei certo che lo pubblicasse. 

T*Jk.':BjXjJLis/£mìitjyÉ:> 

•< - - • • - • > : . • 
^,^ 

i: 
j i I 

Beduta del 8 àprtlt 
• ---.--r.'-^. 

'], •:;-^ St apre la seduta alle 1.5^ 
Riprendesi la discussione gene^wilp 
lì trattato di cbramercìò colla Fràtt-

_ - . 1 ^ , .-^ -

\-. 

M 

t' Istore. 
tSt Uommato ré ,'iW 

I ' 

t-

Esphizioiie a Messiha 
< • - • - ' 

> r " i - ' ' -

ffio§l@ééÌaao « ìe l l o SSs&^o C f l - r l l * 

del 6. 
, — Maschi % — Femmin|j2, 

"**^SirisMsiilt. — Bfaffffion Antonio 

i 

•I 

•-- t\--s 

fii Valente, maestro privato, celibe, 
con Penella Giovanna Oliva fu Bor
tolo, cameriera, nubile » entrambi di 
F^adova. 
^^flloréi. -^Dominici PetrigitOecì-

lia Luigia fu Lór^énzo, d' :ptti^84 
mesi 11, civile, vedova di Padova. — 

ortolotto Giovanni fu Giuseppe, di 
aitni 54 coniugato, villico, di Oartura. 

m. 

-1 - i , . j i v= i ; ^ j i 

CORRIIRE DELL/L SERA 
- J j ^ i'^fel ?•-' 

s Baccarinì ha acconsentito che /s i 
ipHva nella terza categorìa la juè f 
cursaìe dei Giovi per le valli Stura 
ed Orba. 

w. Il ministero dell'interno ha de
cìso di aprire, gli incanti per la co-
stiPuzione del carcere cellulare a Pia
cenza. Là spesa sarebbe di mezso mi
lione. 

Fi 

• i ^ ' . 

Reclutamefito 
La commissione per la Jegge'sul 

reclutamento decise di ritenere im-
merìtevoU di «considerazione alcune' 

lEÌì intese ad ottenere che la 
legge stessa abbia effetto retroattivo. 

Ha inoltre deciso di accordarsi coP 
ministeri) circa la opportunità che si 
stabilisca per légge la classe di letfi 7J-

à .^-t-.i 

it^congedo illimitate 
f | r la istruzione. 

lamaroi 

•>.- : i -

»iÉ|a;ser2Ìònifodegl4toratflim|^«§^ Cètra ̂^̂»̂  
taggi che derivano daf presente, t ra t 
tato a' molti; nostri industriali. 

Levasi La seduta alle 7. 
L'affare Sbarbaro 

t I 

i La facoltà legale ^ellMJniversità dì 
pft-ma inviò al ministero una delibe
razione/ lungan\ft>te motivata, nella 
qSal^'^Htìi^óOttónda al ministro di 

^ j L'-— g^T- .H - n v , ^ ' ' ! ' -r" —'- ' T — i ~ " i — 1 - * 

trovar modo che lo Sbarbaro,,, prjvp 
dfcWnao motale (cosi dice là'OTibe^ 
raizione) n'bn rimetta più piede neU 

niversità dì Parina/ 
Jja deliberazione fu presa alPf̂ ttf̂ ĉ ; 

^ì^miày e porta le firme di Cattar^ei, 
^fésidtf^—;Oipelli ^ Ardui ni ^.. '^Q-
^Ihtl -Oi Mora e^Laghi. 

-̂ ' 

h - I I I 

eia. 
I tviasii i l si difendedaadcUSemos

segli da Marescotti^ sul^ fatto ohè/1/e^ 
rWo pèrde dfèòirÀìllórii peèl^^irèla^ 
ŝ ijone ritardata sul 'dazio degli zuc
cheri. 

BparlBB» e Calciati parlano per 
diéhiarazioni persobali, il primo in
sistendo nella sua/propòsta dì respìn-
| e re il iirattsto. 

^ I ^ g l l a i ^ l , dissente dall'opinione 
di alcuni Hiuardo alla coincidenza 
del trattato coli'abolizione del córso 
forzoso^ ritenendo eh© faQ|y|| | | ;la ffd^' 
stra esporiazione sui mercati stranieri 
sìa uno dei migliori mezzi perii* abo
lizione del corso forzoso; Dice che il 
trattato asèicUra alla nosti-i esporta» 
zioné uPUlzib ragguagliato all'uno e 
ni'ezzo per cento, ^eì^^rìaparmio ai 
nostri esportatori in Frahcià di dieci 
milioni, mentre i francesi non rispar
miano per le merci importate in I ta
lia che settecento e ottaniadue mila 
lire. Riparla della tariffa generale,, 
Soggiunge che il governo ha bensì i l t 
dovere di difendere l' indusl4a ùazìo-
nàle ma con temperanza; cioè con la 
protezione doganaie e con la legisla
zione interna trilButaria, liberale.Quan
to alle tasse di entrepót, convefrà a-
spettare per istituirle il risultato del-
HMnchiesta sulla marina mercantile. 

n a n d a ^ e l f l s svolge il 1 e4k3 or
dine del giorno della Commissione, il 
primo tendente a negoziare per ri-,^ 
muovere il danno ohe viene al nostro ' 
commèrcio e alla navigazione dalla 
soprataesa imposta da altri governi 
sulle merci importate da bastimenti, 
che provengano da luogni diversi da 
quelli deil'^origine delle stesse merci, 
e d'invitare ìl/governo a presentare 
Iftì,legge per'adoCtlte lo stesso siste
ma fra noi, q'ù||ora i negoziati fallis
sero: il 3 col iljuale è* invita il go-
!vérrio a.non conoedére la facoltà di 
hàvigalÉi^e e commercio dì scalo e 
cabottffggiWse noif a c6fedi»ione di 
perfettffi^tì^ciprocità, e In Jìffetto del
la pìettjif epì^recita, mediante oppor
tuni e suftìctenti compensi.^ j | ^ ^ * 

^is'̂ ©imlf5s^ìra":yvolge un*W^W'*iÉi 
giorno, direttp^^^aro che il Ministro 

Francia, ^perchè Sia inpQiQcata la ta
riffa d'inffoduzioii^' ^ Ì | - ce ramiche . 

®«aala svolge il v^ùò ordine del 
giorno : « La Camera,^ considerando 
che il trattato non ledèffii interessi 
del l ' inlMrìa e dlingricoìtura pae-

''^tàna, passa alla discussione degli ar
ticoli. » ^ 

MAwf €»l3S8©ps^e svolge il suo : 
€ La Camera, conliclerando che il 
trattato colla Francia non lède gli 
inlif'essì dell'Italia, passa alla discus
sione degli, articoli. 

1@@ ^@rl>i, ritenendo dannoso il 
trattato ma non istimahad*^ opportuno 
di restrìngerlp, desidera n&sia almeno 
abbreviata la durata. 

©F^i, ministro, rettifica, alcune as-

Dal 12 agosto ài 23 settembre del 
eorrenteatìno, avfarfrio luògo iù Mel-
Sina un Concorso agrafie ed una 'E
sposizione artÌBfcifiò4ndù9triale-di3aìi-
ftic.̂  per la Sicilia'e per le Provincie 

^^titóabresi. 
Per la Divisione'"delle macohìW- e 

strumenti agrariì,: e pei concimi aftì-
ficiali potranno concorrere i produt-

/ tori di tutta l'rltaiìa. 

NiVPOlWS, — Il prìncipe Ito viene 
n miglidWslraòrdinan in Europa 

per studiare ì parecchi rattìii dèìl'am. 
minìstrazione; egli' non è il nuovo 
mìrìistrbjdeljGia^pòW:^» tóma; il 
ituoyb niìnistl-o è il .brWipe Assano 
che non tarderà a-giungere. 

i j 

• I -

- • 
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M^^ EJP^T^ '̂-

T^oÀliEr:!^ ci«tei*'« 

l ' : * I 

Si parla molto sfavorevolmente di 
un progettò di,;: legge presentato i 
Legrand intorno all'espulsione degli 
stranieri dal territorio della Repub
blica francese, 

— Il giorno dello Statuto sarà 
quest'anno celebrato con una grande 
solennità dagli italiani dì OìnoinaiìJa 
America. Fu eletta una Commissione 
per preparare la patriottica festa. 

^^. r r -

sol oh 

;.i/i-,i,:-

f: 

.^^ 
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Il giuramento giudiziario 
I clericali sì preparano a combat

tere il progóttb;,HdiJegge proposto da 
JuUien suir abolizione del giuramento 
giudiziario •fi: 

mi ir 
. # 

y-

, ̂  !.. -. -
^ • . • - T H - : 
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Il tunriel sotto la Manica 
L'agitazione con|„ro questo progetto 

si accentua sempre più ih Ingbilterrad;^ 
^wn^inetHeenth centiùry piibbìicò lina 

nuova lista dì alti personaggi politici 
militari, civili ed,^ecclesiastici, ché̂ * 
.molestano contr#^lÌ • esecuzione dì 
questo lavorp. 
. Sì teme che l'ostinata opposizione, 
l'esagerato amore alla tradistióne/ e 
Tesagerata temenza dì . pericoli vanì, 
non trionfino sulle molte ragioni che 
pur consigliano l'esperimento delpro-

^getto, 
"I 

i'^^ 

J^]gS§|,;8.;-- Il trasporto al cìmir 
toro aella salma della madre di Fa-
rìnì^è riuscito imponente. Alle 9.15 a. 
èiràmvata la commissione parlamon-
tare, ricevuta, da Baccarinì e dalle 
autorità. LE^ salma della madre di Fa^ 
rini fu trasportata al c|mitero. Corteo 
imponente. cUFsntefve'hto delle auto
rità ò di tufta. le società. Sul carro 

rul.3Eseorone. Chiesa parata aluttó^ 
mne la messa tunebre. Parlo Soli-

dati a nome della Camera e disse: A 
questa tomba le donne italiane ap
prenderanno le virtù del patriottismo. 
Baccarinì a nome de! governo ricordò 
la vita dfilla estinta, angelo del sar 
crifizio e della famiglia cui toccò il 
trionfo^4ftlla tomba. Parlarono ì rap-
presoafinti di Modena, Ravenna e 
Faenza, della stampa, ì-iiilf' rappresen
tante di Russi, che rih'grazìando disse 

'•VI feiÙà essere onorata dì custodirne 
le ossa. Edifici imban(j|i|,|ati a lutto; 
scuoje e negozi ,chìusi. 

t&SftRA, 8. - Gli irlandesi cat
tolici uscendo dalle chiese^dl^Londra, 

• si riunirono onde esprimwé orrore 
per IVavvepto as^saesinio. Un grande; 
meeting df irlandesi si terrà allo stes
so scopo.ad^Hyde park. .«iMffM 

^ Hartington retasi t ^ i ^ r f f # i P ) H n ^ 
I fqnerAli, delle vi|.time avranno luogo 
mercoledi. 

È smentito che Spender si dimet-
" t ò r à . " • • , , •.,, 

;: LOiSREA..!- - Un articolo dal r j . 
^ìes sulla situazione ih Irlanda ntìh 
crede che Parnell possa acquietare la 
burrasca da lui suscitata a scopo deF-

•l'agitazione irlandese, e di .^|£0ìlire 
' Un IgdVerno ìndipendenie^^nplacafeil-
menie ostile all'Inghìltelrffi protetto 
dagli Stati-Uniti d'iA^morica. ;̂  

LONDRA, 8. T . Òggi le Camere 
leyeranpjlà seduta dopo la nptifi^a-
zionel dèli' assassinio^ Lo Siandd^'d 

Screde] pji^^à l|u'cces8o|e di Cavéndìfeli 
ai !propofrà Chamberlaìn. Forster a* 

0 i Kp]io\ servigi al go-

gliétell parlamento 
popolo di elefprn 

e permettere 
-JLI 

1 1 -

ne ^gn nuovo ca
pace di prendere misure più efficail^ 
coritrp il iî egìme dell*>8sassinìo in Ip« 
landa|ch|^iÌ^gbvern<f attuate, è impo-
terij-e^ reprimere. 
' Dispaci panicolari dicono che un 
giovinetto fu ̂ lo^testimonio dell* as 
sasHÌnio.̂  

• ' ifmmtt .VÉiL H - H 

^,.-. r«. F . ERIZZO, mriittoYH,^ 

• •••-••-- i^iimiriirmitàM--^,-^ , 

MumcipiVdi Brescia 
GRANDE 

mvi - -. 

ù 
rJ <•> ^•-

1 - 'I - - j 

Approvata con R. D. 14 febb. 1882 

'ffMS U ^ ^ K M I ® ^ ! due prelimì 
ìffii -— una principale, cifteeiasg 

Nùmero 1 9 9 3 Premii 

Q'fm L J 
Rappresentato da un oggetto d'or» 

dell'eflettivo valore. 

Prezzo 41 calano;Ji£lletto l /USA 
La lotteria è composta di *^^0,OO4I 

biglietti divisi in 750 serie di mille 
numeri cadauna. ^ 

FI — . . - -

"pvTI-Yl-lf ""^ 

UN PO' DI TWTm 
yj 

d 

*̂i='" 

f^ 

Cfrfètiuisra -tre -nrgnetu -r- uno 
per colore, ha il vantaggio dì concor
rere ì;con^re numeri alla estrazione 
principale,, ed ha la certezza ;tìi par
tecipare anche y tutti e due le estramil 
ziOni^reliminan, e può qumdi gua» 
dagnarej/finp > $ bîem̂ ^̂  ; 

Le Eswflizioni non, sì . faranno col 
sistema tenutonella^Lotterìa di Mi? ,w 
lanOj-ina 8i,?faî à finvece estrazione ài 
una Sarie a di un Numero p0r ogni 
singolo premio. 

•<'•• 

- ^^-'v^:.-l\, . r-ti'^yc^pYA-'A-^/^i 
•'IjE 

y^QÌ, se /feanno!] necessari. Finor^ 

LONRRA, a —^ Tutti i 
-V.f- r' 

•a , ^ 

•I "-! 
I V - • t -^ 

1^ 
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ìi.-" 
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^ M A T T I N O 
; ^ ' 

n(|'HE^'!finstì^j;en|f la, ;nsti?i^3daM ] 
-qualche^ periodico-che- la - Giunta^-ge-
(rierale del bilancio abbia:deliberato 
diisbppritnere le spesa straordinarie 

iperJa fallt|fiicftzÌQne'lei fuciUsQ^ner 
le fortificamoni di Roma. 

^ XI Bacerd^to , Stefano Foresta fu 
trovato in pezzi a colpi«idi scufe in 
un suo fondo presso Pianopoli. Il vero 
movente dell'^ass^assinio stignoipà. Dal-
r autorità gii|diz?aria si.g^^^ò^proce-
duto all' arresto di un nipote dell* uc
ciso e dì un 1 contadino i quali alle 
interrogazioni del pretore su alcune 
macchie di dj sangue, risposarti' che 
avevano ucciso un uccelletto... 

IL Foresta non fu certo ui| J uomo 
comune, che anzi, benemèrito' deìlia 
patria, avovslisrjcjtàtt l^ .̂aua vita per 
V indipendenza italiana/ ' 

Nella rivoluzione del 1848 egli fu 
vuno, de'capi, e nel campo delle Sfatte-; 
*ffitfftrlslî T»r<fae e coraggiosissimo pa
rdi lyjt^a. Nel 1860 j ^ la campagna coìig 

pua ed, a Caserta sotto al comando 
Stocco. 

« 

•^i 

e 
TJ . I. 

-r-'fi -
•^f 

•t T H S L T E O I R i ^ l V n S . i l X 
I - • 

bine 
" l ' J U - C l l A i - B-—,1 F 

- ^ 

estere 
_ j 

ìtfn lungcS artìbolo del ^agéhtatt e-
3(|rta l'Italia a seguire||^èr filj|proi»rio 
interesse il prìncipe Hislbaircii: nella 

- . • • • 

questione d'Eosìtto-
^ • ' ' • ' ~ i l ' ' I i i i i ì i ì - " ^ i . i i ' i ^ '• 

•e 

-I'. 

. ! • ' • : 

• - . . ^ : ^ i -

I giornali conservfttori; 
che Qladstone fra un mesè^sì dimet
terà. Alcuni liberali ai separeranno 
da lui, gl'irlandesi però lo sostèirranri'o;^ 

E' indubitato che la mozione Hìck-
sbiìak (chiedente al :governo di sotto
méttere al Parlamento la sua politica 
in Irlanda) sarà sventata. ' 

Gladstbne laecierebbe speràirte'̂ * al-' 
V Irlanda che le si concederà un' 
toaomia pari^iale. 

Repressioni • 
Le autoriià di pubblica sìcuirèzza, 

g^\ solito pretesto di ragioni di alio 
órdine'pubblìmi ìnibirpiiti: rasaemb'ea 

^Wnerale della consociazione roma-
' g-nola, nelle ville, prèàsÒ San) Ifietro 
-ih Vincoli;^ ,^. ''•[ V" ; •} • ^.>i ; ': 

Scopo dell' adunanza erS <^lìlo di 
^^iscutere ^le.j-j||j|m|^|.^4en% ,QO|ppi^^ 
sione della società affratellàht'e per lì 

/pr^ssimo^Congressovdi' Genova* n 
romagn^j, a quanto,pare, è setto 

la legge stataria^, 
h 

r , 

Le casse di Ris^a/rmio^ 
La Commissiono che dagli uffici 

della Camera aveva ricevuto iipt^rìop. 
di esaminare %\ progetto dellVon. Berti 
'̂ pel il rìordinaineuto delle "̂ Caaae dì 
risparmio, ha tespintoie proposte del 
Governo e ha approvato un contro 
progetto. : 

{Agenzia Stefmi) i 
LONDRA, 8. ; -- ttMòrn'^*^^^^^'^^ 

Yohnson si r^còja Ì)uÌ3Ìino. ,^.,:^:^^, 

decisero di esprimere sim
patia al goy|rno aldi spstei^fidajon;, 
tatto le loro;|foii!6e|jper ottali^^rè: Ja 

^xesp|azÌone del regijméj^^^H'assassinio 
•ih'Irlanda pel caso jtl*|overno volesse 

adottare questa politica, 
Prima della ^riunione; Northcote ebbe 

un coUpquìo con Gladstonei : 
•Un;tfeetm|^ avrà^uogo doinani:^iaÌ5 

tuxto MM paflitò conservatore a Bal-
tauclub per udire incapi a svolgere 
le loro vedut|. Credesi che il governo 
d'accordo coî  cons|rvatorif rDroperrà J 

l̂ al Parlamento i; provvedimenti per 
^'ÌìstàbiUr(3 l'ordirie In Irlanda. 

.: VieneJi^meritite, che Spencer abbià^' 
a diKiettersi. :̂  ; 

pj'fS. — pn manifesto della 
Làndieàpi^ firmato ;lla Parnell, Dìllon, 
DèfWiVt agli i^lande!|; dice: fal la vi-; 
pjllj^ ^ij.avve(jìre fel̂ ĉe un destino fu%-̂  
nesto colpì, le; nostre speranze con un 
colpo disastroso. La" Lega vuole te-
stimoniare'iaiprtìfonda simpatia de r 
popolò li'Jànd^se in ^tale calamità ver-

^g cq^prjì'i qcfalì degisoro di adottare 
'una politica di condiliazione. La Lega 
Spera che tutii gli irlandesi mostre-
rsfrinp orròfe^^er tali atrocità; Il nome 
dell'idaudit ospitalo^ fu maccihiatp con, 
un 

infoirmo;jpjis|p5hi consolrc^^ mini 
É l̂î e sìiWpérzerà ad ijnĵ edî ^e- delle 
( ^ « c ^ B S i i - SoggpngfBhe 4y nt^r# 
vento tui'co si respingerà colla forza. 

""Parlasi-di xsrTRì mitìisteriale. ' '̂ "•; 
V ; N E W VORICdSirr N!olte succursali! 

.della Landleag(ie,^appto»arono mô VQ-i 
ni biasimanti energicamente l'assasi-
nìo. Un profelatóa dì •'iffóòney^ 'della , 
Landleague d' America dice esecraÌ?ÌS** 

> iPer convincersi degli ||reciali van-
iét^gii della FvLotteP|i leggasi s l p r o -
J!g"Sniìifna c h | 8| disiribiiìSce gratis. 
^ilrnBhsflià preàso gfì UiflcLMunicipali. 
ìn 'Mikno presso Fran. Compagnoni, 
•.Via^^iGiuseppe,:*./ ^ 
In JRm^và presso A. Basevi 

"ì" 
Cambio 

9721 
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Genova 
Médicinctle Antierpeti^e; dipura' 
tivo degli Umori e, del Sangue. 

• r, -
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ormai im fatto compiuto in tante migliaia 
di-porsonê -che ŷ anno esperinientata. 'lìessa é 
un rimedio positivo per La Galvizia e La Câ  
nìzia prevenendo aache.iruna-e l'alu-a m ce-

L-- \ 1 ' - ^ 

loro che ne fanno i' u%ii; ; 
w II Liquido paro, cerne r acqua, halapotensa 
"ridonare in modo permanente il col|tre alle 

pigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
^ssassinioi biasimato da tutti, e sup* -i^pi^sostanra aeqiv„a,allâ salutó 
i:»» 1 r..»<-»ÌÌ: j * ir.<lr.r^Jn „ Ann^^»» . I T I nnì ìl vant̂ nm-ìn riho nnrt n 

1̂:̂  

n 

I r 

• Ì ; ^ . 

aito d 
finché gli ass 

giustizia. » 

i viltà. Lajmacchia durerà 
saranno consegnati 

plica* i fratelli d'Irlanda a consegna 
*'e glL'aS^iSjpjL-Blta ciustiziaJHooney 
telegrarò^a ;Grladstone in Q^ebtp senso. 

^̂  PIETROBURGO, 8.' - (4«i | è g W 
vomente, ammalato ,|>é^|!4usìpne,|tóh 
petto._; ;:.-i.:; ;: i l i Si l i 1^ " :IW 

CAIRO, 8. — La disfatta del fal?o 
profeta i^Ms^^i^' I* goyprno telegrafò. 

.e domandò pastócolari, ;,,, ,. ^ 
COS:rANTINQPQH, 8, - Un'Irate 

jmpenale autqrigzaja Porta,a firmare^ 
una convenzione regolante l'ìn^enmtà 
tiircoirussa in seguito avUn^^v^^WNi^^ 

.messo n4J|!y,,qu0Stion6,M^ contrpilPj^ 
russo. NovikofF partirà per Pietrobur
go ne^lla: prossima settimana, appena 
firmata:^ convenzione'. ^ .i*^. 

r pASTI4„.^.v r - p w W , , a ^ d ì p , 
Staffe, conservatori furono eletti sin
daco e aggiunti. lersera il sindaco e^ 
gli aggiunti quasi -yj^ 
per l'esplosione di una torpedine neljau 
principale Strada delia città. Nessuno 
fu colpito] i danni materiali sono con-
siderèvoliv gli autori sconosciuti. 

CAIRO^ 8. — Il falso profetta, eàpo 

la sua banda dispersa dalie truppe 
egiziane. 

Il ministro dekli esteri : dichiarò ài 
j i . i F F " i : n t J t ' ' 1 ' 

consoli che il gii^binetto non è inien-
Zìonatb di dimettieirsì,' 

PARIGI, S^gp^La Camera approvò 
invprimia'^Teitura con 334. voti contro^ 

%24 il progetto che ristabilisce il di«> 

né 
la poi il vantàggio che non macchiaja pelle, 
là Diancheria eô . esWrfo'AnteVpetìcf ' sî 'pti 

;bere senza pericQ|g.̂ di jTYeleriaiflenlo, :Ridonè 
pi pnitiìtivo coloif''éntro giórni'jjlieci. .' 
;MJ'rezzo dì ciascun vasetto sia "in Pomata che 
m-'Uauiao: 

L.4 
•.•w-5 

• '. Per là Caìvizìa 
Per la Canizia" 

! Unica deposito in,.Padov? prèsso ili signor 
ANTONIO Bl}l̂ GtAUELU;paruechiere difimpetto 
airÙniversità! ",. . \ . :;• ; .:. 

Rappresentante A.a,:DÌàna' vìa. Spirito: Santo 

: ! • 
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^§;̂ igjrte questa rispettabile cìttaqinan-
zai} che^ìovedi p. v. e così in tal 
giorno in^^clascuna settimana si rischerà 

;.$Ìl*ad(tv.|iK.àll' All&e,rg«?, filp^fia, "Cro
c e ist'Òs*» ivi rimanendo dalle j>re 9 

dìspo-
pera 

isuà. . 5^76 

antimeridiane alle 5 pomer. a dii 
%\if:'- ..I-I-' - i ì4*B*'SÌtf i f» • . ! ' • I t i l i ' , •''''•i - ' J "I ii^v sizione dreni lo richiedesse dell'o 

VOrZiO. a:^~ 
l 

m! 

LONDK'A, 8. -4TLa Mornin'g .Post, 
i'Advertisery \o Standhrdn renàono là 
Landleague responsabile^, dell' aaaaa-

isinio di, Cavtìndisch. Lo Standard 
crede che Gludstone non possa restare 
a! ministero. 

•' NeàsilipIpae^ìH^jgleglì^asfiassìni.; 
LPEpSA, 8. — Una domanda fu 

mduianata a Lord Mayer per convo^ 
ideare un rapeting, onde redigere una 
petizione, pregante la regina di scio-

iati fi! Taiailio laiui 
•i-K .;^(;Yedi avviso ÀHÌ Quarta. ^ìpqtginaj 

_ -̂  ___ -•- v-s^r^uj-^'-fr-v. 
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si ricevono esMislvàitìente presso A; MANZONI e C, Rue Faubourg 
i M P ^ o presso A, MANZOMLA,E,,:ì̂ a della ""• 
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l̂ SnZKT̂  ^ii^rc-' 
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B cbi proverà esistere una iSBuSurK per Lca£elH e per la, barba,, migliore di quella 
dei fratelli Kewit»*, !a quale è di urla azioffì'apicla ed istatUauéa, non maechìa la pelle 
nèbrttcia-i capeili (cfWè-cinasi tutt^ le'altro* tìnto Vendute sìriora in ÉuropaT anzi' li 
lascia pieghevoli e morbidi^ fcome prime deircperazione. La medesima tintura ha i! pre
gio pure di colorire in gradazioni diversi/ 

Quf̂ sto prei»Eirato;l|a btt(;nuio un immiìnso successo nel n^o^do p e richièste e i a vén
dila superanf) ogni aspettativa. ^Ptir guadagnare maggìarmente la fiducia del pubblico 
napoiptano si fanno gli esperimenti a gratis. 

Sola ed unica vendita deUa vera Jinfura presso ilproprio negozio dèi F B a i r i ì C l ù I 
SP^^^'^S'. profumierinchimici francesi, Wàa 8, C a i e B ' U i a o Ciatal8% SS e S-S sotto 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martìri) — Napoli. ~~-Vre'^.^& I J . fi. 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato corno contraffazioni 
e di queste non havvene pòche. , 

a^ciBosii» i n f a d o - f » presso A. Sledoi t ; Via S. Lorenzo^i- G. M i r a t i par
rucchiere — V e r o n a presso as. €«alli, Via Nuova — Cas*cÌVanl, Emporio Via Bo-
gana, — tCency.ta presso B-ongcg»,'Campo S. Salvatore — iiwsaaa presso ^ l a s ' d a 
iBSerl^.^a^-Corso : ^S^ t t l an*c^ f f^ , 91 Via Cesarffi- - . - - • • "̂  
«i«r«|lE^i(i,yia Barbaroux — «al'9'«g;na..]Ì^i%tBarbaròux. 

FrrfW^ , - j LH >" ^ ^ 

ria»» preaso^ C^.^"Mey• 
f_ , _ ;̂_.- 2512 
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1122 MEPÌper Rio Jieirp, JoMpo Bws-Ajres^ miÈ lowi BarcioDa e 
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Sì rilasciano biglietti diretti pef T^Jgqhuani),^^^^^^ Caldera, Arica,Gajlao ed 
altri porti del' Pacifico con trasbordo a Mqntèmdeo sui Piroscafi della Pacific ,.Steam 

Company, -' 'p'sm*-' 
ij- i4( f 

jti-'' r^fT-iM - ' - l ' i 

Per imbarco dirigersi alla S ò d e délSai $ÌoM®ta Via'S. L'orenzp,'.num. 8, ©©M^swia. 
— In I^Ifilsasis» al.^ig.-l'. , I»a l l cBSrero , àg'èWt̂ , vìa Mercanti, 2. ':_ 2676 
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Vendita pressoi-mi mafi; caffè, droghieri, quoristi, Uconfettieri ecc. 2710 
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Sì preveusoho ir signori Consumator! di queSVac^ che da speculatori 

Si invitano perciò tutti a voler esigere'seìripré dai signori Farmacista ^Deposi tar i 
òlle osfffbottigfea abbia etitHetta e capayla con sopra A» | lc i^vFot t4©-l^c jd^^^I ìor -
E U V w w l * ' • . . - ^ .f • .̂- - • v< - • • • " • • , 

*• •-'' ^'•"•'•.;,;„;,• " '" 'La'"Direzione ©..IBw^tìiieàèl 
In P a d o v a depositi principali presso f%ensm rfèHa Fonfe rappreèéntafa "dal sig. 

Pietro dmeqotto vìa Pòlzetto, 23, 0. e dai signori Pianert itfaMrb e G, ; 2705 
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rggramma saggio nuova ione illustrata 
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di RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
r 

iRaccon̂ o sìfon'co der Secolo VII dell'E, V. 
t N I . 

,.V:r:w:'T 

Fra le cei^iinaia'di romanzi storici e p a stprici .usciti in questi ultimi tempi alla 
Uìcp. nuesto dei Giovacnoìi, cosi caldo di !liii'err sensi^ si; èi'conquistato certamente il 
primo posto, i!9 e è persona mediocremente colta che noa debba oramai arrossire di 
non'.cono8ceHór{||K|:^ ••' '-• . -u ' •••." -• .• •• •^•- •••" • ••'• •"• ^ 
* Noi; averidorf6*già esaurite ben quattro edÌ8Ìoni, crediamo far cosa grata a tutti gli 
Italiani pubblicandone adesso una nuova splendidamente illustrata dal professore Nicola 
Sanesi, il cui solo nome basta a raccomaniiarla agli intelligenti. ; 

L*Ediziontì si pubblica in dispense di nagirie flfi in 8 grande, su cWà di lusso, con 
caratteri espressamente fusi, comeJl preìèìfite Programma a Cent. flS peMìspensa. 

Ogrir dispensa accoglie itarifià tfiMeSalsjiil. 
L'opera cooipleta consterà di non meno di .50 dispense, e se ne pubblicheranno 

d u e p c sfcìtlpaoBia' ^-riJ--\ •- - ••• -•*•••' 
Chi desidera avere franche al proprio domicUioài^tuttalfÌ0|||^4ispeìRtyirWWìÌfcrt^ 

si andranno pubblicando jin luogo di L, 9,5®, mandi soltanto J^.ìf^ànticipate all'Editore. 
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UnpossoYol ii 550 D. in8, panie; r5,0i) -Vi sono preiieMte tutte le iistioBì relative alle cailiìali, 
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Acquistando j^^y^Juj;^! "volumi, il prezzo sarebbe di L. S.Sa®. 
Richieste: .alÌ*Am'mTnìstraziontì del BoUettinq delle Assicurazioni 

vate, :l%*^.piano^ nobile.,,..,. ,.-jì ' , . . . ,• . . '„".! , ;• . ';;.. 
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Torino, Vie Pri-
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l'Arlrìte, Gotta, Eeumàtismi, Sciatiche, Lombaggini e Pleueite 
Premiato con piìt Medaglie da Istituti Scientifici NaziohaU ed EsterL 

I I - - ' , 

Z arini di Succèsso, Come^|b; cbmffSM^^ le migliaia di certificati di guaritì,s!jonché 
quelli di molti disjtiflti Medici, ì<juali furono esposti all'Espos. Naz. di Milano IglJL, e 
che BÌ posfiono da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle; 2 pom;,|iresso lo stesso mven* 
Wre, Via S. Maria Porta, N. '3 , Milano, il quale, potrà dare tu^ti -gli schiarimenti del 
caso. 

L*inventore garantisce la guarigione delle suddette aU||ip,ni, purché impieghino il 
suo 'VOVQ Ìiiialisai«^i44<i e non quello che la disonesta speclilàzione ha tentato © tenti* 
tuttora di sostituirgli.— Prezzo dei flaconi L. 1k&_, 1® e 5-. 

Deposito in Milano Farmacia Azimonti ora G i i r o U , Via Cordusio, 23 — Farmacia 
Ravizzà, angolo Armoreri e nelle principali Jìriaacie de ,̂ Regno. 2658 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere'^ Ven^to^ Via Pozzo Dipinto, N, 38d6. 


